
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 11,29-32 
 
In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire: 
  
«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, 
se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio 
dell'uomo lo sarà per questa generazione. 
  
Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li 
condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed 
ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. 
Nel giorno del  giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, 
perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 
24-02-2021 
Il segno è la Parola! 
E la Parola può essere principio di vita o principio di morte. 
Dipende da come la utilizzo, dipende dai frutti che produce la parola che esce dalla mia bocca. 
Se produce amore è perché le mie sono parole di bene, se produce odio allora le mie sono parole di male. 
È l’amore e sempre l’amore a muovere ogni cosa. Per questo è importante imparare a non definire tutto 
con questa parola. 
E per imparare ad amare si può guardare Gesù che incontrava volti, vite e le cambiava. Perché l’amore 
esiste sempre di fronte ad un volto. Amare è prendere l’altro dove si trova e aiutarlo a diventare il meglio 
di sé nella sua situazione. 
L’amore è la non-morte, è ciò che è destinato a non morire mai. 
L’amore è ciò che salva perché non ti fa morire. 
Diceva una scrittrice famosa: “Verrà un giorno in cui tutte le leggi scompariranno e resterà solo la legge 
dell'amore”. 
È solo l’amore a farti vivere e solo attraverso l’amore si può entrare nella Vita Piena. 
Buona giornata! 
Nello 


